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Dieci consigli per combattere il caldo 
1. Evita di uscire e di svolgere attivi-
tà fisica nelle ore più calde del gior-
no (dalle 11.00 alle 17.00). 
2. Apri le finestre dell'abitazione al
mattino e abbassa le tapparelle o
socchiudi le imposte. 
3. Rinfresca l'ambiente in cui sog-
giorni. 4. Copriti quando passi da un
ambiente molto caldo a uno con aria
condizionata. 5. Quando esci, pro-
teggiti con cappellino e occhiali scu-
ri; in auto, accendi il climatizzatore,
se disponibile, e in ogni caso usa le
tendine parasole, specie nelle ore
centrali della giornata. 6. Indossa in-
dumenti chiari, non aderenti, di fibre
naturali, come ad esempio lino e co-
tone; evita le fibre sintetiche che im-
pediscono la traspirazione e posso-
no provocare irritazioni, pruriti e ar-
rossamenti. 7. Bagnati subito con
acqua fresca in caso di mal di testa
provocato da un colpo di sole o di
calore, per abbassare la temperatu-
ra corporea. 8. Consulta il medico se
soffri di pressione alta (ipertensione
arteriosa) e non interrompere o so-
stituire di tua iniziativa la terapia. 9.
Non assumere regolarmente inte-
gratori salini senza consultare il tuo
medico curante. 10. Ricordati di be-

re spesso. 
Il caldo è un peri-
colo se: la tem-
peratura esterna
supera i 32-35
gradi; l'alta umi-
dità impedisce la
regolare sudora-
zione; la tempe-
ratura in casa è
superiore a quel-
la esterna (locali
poco ventilati,
tetti e solai non ben isolati). Esposi-
zione diretta al sole. Esporsi in mo-
do diretto e "prolungato ai raggi so-
lari può essere fonte di disturbi da
non sottovalutare. Conseguenza:
Colpo di sole. Sintomi e segni: Ros-
sore al viso, malessere generale im-
provviso, mal di testa, nausea, sen-
sazione di vertigine, possibile fasti-
dio alla luce, aumento rapido della
temperatura corporea (febbre). Si
può verificare perdita di coscienza.
Cosa fare? Chiedere assistenza
medica. Nell'attesa: Distendere la
persona in un posto fresco e ventila-
to con le gambe sollevate rispetto al
corpo. Fare impacchi di acqua fre-
sca. Dare da bere acqua fresca, an-
che con aggiunta di sali minerali.

Eventualmente coprire
gli occhi. Cosa non fa-
re: Non provocare raf-
freddamenti troppo ra-
pidi; Non bere alcolici;
Non somministrare al-
cuna bevanda se c'è
perdita di coscienza.
Calore eccessivo - L'al-
ta temperatura, anche
senza esposizione ai
raggi solari, è una pos-
sibile causa di disturbi.

Conseguenza: Edemi da calore. Sin-
tomi e segni: Senso di pesantezza e
gonfiore agli arti inferiori. Cosa fare:
Liberarsi di vestiti e calzature troppo
strette; Sdraiarsi, tenere le gambe
sollevate, più alte rispetto alla testa,
dormire con un cuscino sotto i piedi.
In viaggio fare frequenti soste e pas-
seggiare. Al mare camminare a lun-
go nell'acqua. Cosa non fare: Non
bere alcolici. Pericoli più frequenti
nell'emergenza caldo: Crampi mu-
scolari da calore.
Si verificano soprattutto durante una
intensa attività fisica in ambiente cal-
do. Sintomi e segni: Sudorazione ab-
bondante con perdita di liquidi e sali
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ri e tre calzolai alcuni dei quali, fra
non molto, appenderanno al chiodo i
ferri del mestiere per raggiunti limiti di
età. Degli altri mestieri elencati è ri-
masto soltanto il nome! Infatti è scom-
parso del tutto il mestiere del mani-
scalco a causa della penuria di caval-
li, muli ed asini; come pure il fabbro
ed il falegname, un tempo molto im-
pegnati sia in paese che nelle campa-
gne circostanti. Ormai, da molti anni, i
giovani rivolgono il loro interesse al
famoso "posto" e ciò ha dato il via ad
una lenta agonia dell'artigianato. "Sa-
rebbero state di grande utilità, riferi-
sce Michele Caputo, un vecchio arti-
giano bellonese, le scuole di artigia-
nato, come avviene in altri Paesi dove
molti mestieri sono del tutto attivi e
produttivi. Invece abbiamo voluto fare
"il salto di qualità" seguendo il pro-
gresso che, se da un lato porta le no-
vità, dall'altro non fornisce un incenti-
vo che salvi le nostre tradizioni arti-
gianali. Ci accontentiamo di acquista-
re, continua Michele, prodotti da altri
Paesi, gli stessi prodotti che un tempo
erano il nostro orgoglio. Insieme a
tanti alimenti, giungono anche scarpe
ed abiti lavorati all'estero, soffocando
in tale maniera le piccole industrie
che annaspano per non finire nel ba-
ratro." 
Conclude amareggiato "mastro Mi-
chele".
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ALPHA DOG 
di Nick Cassavetes 

con Bruce Willis
e Justin Timberlake 

Ispirato alla vera storia del fuggitivo
JJ Hollywood. A causa di un debito di
droga non pagato Johnny Truelove è
in conflitto con JAke Muzurski. Men-
tre si dirigono ad una festa, Johnny e
la sua banda riconoscono il fratello
più giovane di Jake, decidono di ra-
pirlo e tenerlo in ostaggio fino a
quando non verranno ripagati di tutti
i debiti. Ma la situazione degenera
drasticamente, fino al verificarsi di
un tragico crimine: a quel punto ogni
personaggio implicato negli eventi si
trova a dover affrontare gli inevitabili
risvolti morali e psicologici. 

Prezzo di listino: � 17,99

Sempre meno gli artigiani in Città
Franco Valeriani

Un tempo a Bellona,
come in tutti i paesi e
città del nostro Meri-
dione, proliferavano le
"botteghe d'arte": cal-
zolerie, sartorie, fale-
gnamerie,
f a b b r i ,
maniscal-

chi, barbieri etc. tutti me-
stieri che vanno lenta-
mente scomparendo a
causa del modernismo
che si allarga a macchia
d'olio. In passato tanti
erano i giovani che volge-
vano il loro interesse ver-
so un mestiere. A Bellona
avevamo sei sartorie fre-
quentate da giovani inte-
ressati ad apprendere il
mestiere del sarto e molti
erano quelli che, dopo anni di appren-
distato, cominciavano a lavorare in
proprio. Lo stesso accadeva per i cal-
zolai ed i barbieri: cinque erano le
botteghe di calzolai e sette quelle di

barbieri. In queste ultime si intrat-
tenevano, durante le sere d'inver-
no, molti clienti perché il gestore
ed un suo amico si divertivano a
suonare, con il mandolino e la chi-
tarra, le canzoni di successo che

un im-
provvi-
s a t o
cantan-
te ese-
g u i v a ,
applau-
dito dai
presen-
ti che
o g n i
s e r a
e r a n o
in nu-
m e r o
m a g -

giore. Oltre ai momenti musicali,
dai barbieri ci si intratteneva anche
per conoscere gli ultimi pettegolez-
zi su questo o quel personaggio.
Oggi a Bellona vi sono: tre barbie-

Ritorneremo in edicola il 17 agosto



A proposito dell’incontro di T eano 
Franco Valeriani
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A differenza di tanti studenti che durante
le vacanze trascorrono le ore del giorno
oziando seduti
nei pressi di un
bar, Marco Ven-
turi, un giovane
studente liceale,
si diletta a leg-
gere volumi di
storia italiana
per arricchire
sempre più il
suo sapere.
Questa volta,
Marco, ha ap-
preso una noti-
zia che l'ha let-
teralmente sconvolto: durante lo storico
"incontro di Teano", Garibaldi e Vittorio
Emanuele II, dopo i rituali saluti militari,

non parlarono in italiano ma in francese.
Garibaldi così si espresse: "Majesté, je

vous remet l'Italie!"(Mae-
stà vi consegno l'Italia!).
In seguito, tutto il resto
del dialogo si sarebbe
svolto in francese poiché
il Re conosceva solo il
dialetto piemontese, che
parlava in casa, ed il fran-
cese che parlava durante
le cerimonie ufficiali. Si
apprende in tale maniera
che il primo Re d'Italia
non conosceva la lingua
italiana. Inoltre, aggiunge
Marco, coloro che voles-

sero saperne di più, potranno contattare
il sito www. padaniacity.com dove, attra-
verso un dettagliato elenco, si possono

conoscere altre notizie storiche come, ad
esempio, la discesa dei Celti in Italia, la
religione dei Celti e dei Druidi, l'incontro
dei Celti con i Romani, il così detto Ri-
sorgimento con i capitoli dedicati alla
spedizione dei Mille, all'incontro di Tea-
no, ai Borboni, all'imbroglio dei plebisciti,
alla rivolta di Genova, al brigantaggio, al-
la conquista dello Stato della Chiesa e al-
l'origine della Massoneria. Una lunga se-
rie di avvenimenti storici utili per appren-
dere tante verità nascoste e tante nozio-
ni che, a scuola, sono state sempre la-
sciate nel dimenticatoio, per non dispia-
cere (o denigrare) coloro che ritenevano
tale conoscenza un boomerang che
avrebbe potuto far crollare i loro castelli,
costruiti con l'inganno e la prepotenza, a
discapito della gente comune lasciata vi-
vere nella più profonda ignoranza. 

Educare i bambini agli odori ed ai sapori 
Il parere dell'esperto: dott.ssa Ersilia Altieri

Affronteremo un
aspetto che passa
dal cognitivo al
comportamentale
allo strutturale sui
modi di memoriz-
zazione. In paralle-
lo parleremo della
percezione degli
odori. Mi auguro

che il tutto stimoli l'interesse a sviluppa-
re una sensibilità ed un'attenzione speci-
fica sia verso il funzionamento del nostro
sistema di memorizzazione che sul pia-
no gustativo e proponga degli elementi
che ci incuriosiscano rispetto al conside-
rare come secondaria quella "coreogra-
fia olfattiva" che accompagna le nostre
esperienze di relazione con il cibo. La
memoria è una delle più importanti fun-
zioni cognitive ed esprime la capacità
che permette agli organismi di trarre be-
neficio della loro esperienza passata. In
termini anatomici e funzionali memoriz-
zare significa costruire nel cervello uno o
più depositi di proteine particolari e una
serie di connessioni diverse fra diversi
gruppi di cellule nervose collocate in
aree molto diverse dal nostro cervello.
Le evoluzioni e lo sviluppo dei processi
cognitivi dipendono in larga parte dalle
capacità mnemoniche di ogni individuo e
noi mangiamo con maggiore o minore
piacere quello che abbiamo memorizza-
to come cibo conosciuto e diversamente

gradito. Siamo diffidenti con il cibo che
non conosciamo e diventiamo sospetto-
si o critici con quello che dal punto di vi-
sta gustativo è diverso dalle nostre pre-
cedenti esperienze memorizzate, pur in
presenza di un aspetto visivo magari già
conosciuto ed allettante. I bambini svi-
luppano abilità di autonomia con una
memoria di esperienze che li rassicura
sulle proprie capacità; ad esempio, a vol-
te, imparano a mangiare da soli entro
l'anno e fino a tre a comunicare con il
linguaggio concetti semplici. Ma un bam-
bino che non sa ancora parlare sa rico-
noscere una situazione di gioco e di af-
fettività diverse, così come percepisce
una situazione conflittuale. Nel comples-
so di informazioni che costituiscono ciò
che definiamo RICORDO vi sono diversi
tipi di memoria in gioco. Le quattro me-
morie di base (episodica, semantica,
procedurale e in azione o "a breve termi-
ne") sono localizzate in diverse aree del
cervello e a loro si affiancano (o in esse
si scompongono) altri tipi di memorizza-
zione, visiva o implicita. L'importanza
della prima è fondamentale nella prima
età. Imparare imitando i gesti fatti da al-
tri è il modo di apprendere molto più ve-
locemente di quanto non avvenga quan-
do si vedono accompagnare le parole
senza gesti, ed è tipica dei piccoli la ca-
pacità di sintetizzare e "copiare" effica-
cemente l'azione anche sbagliando il lin-
guaggio. Nel caso delle preparazioni ali-

mentari il mangiare qualcosa è già più
concreto. Anche gli avvenimenti e le
esperienze fatte in luoghi specifici a di-
versa componente olfattiva hanno una
persistenza mnemonica elevata e riguar-
dano più aspetti integrati. Il 90% delle in-
formazioni che raggiungono il livello di
coscienza sono visive ed è anche vero
che il fare insieme agli altri è un'espe-
rienza con più aspetti capaci di influire
sul come si sviluppa la memoria. Infatti,
insieme, dove, con chi, che cosa…abbia-
mo fatto, è il modo di rinforzare la persi-
stenza del ricordo. E non dimentichiamo
che per i piccoli la cucina è un vero e pro-
prio set teatrale. La presenza di soggetti
adulti in grado di occuparsi di loro con-
sente un apprendimento più esteso, oltre
il trasferimento esperienzale che viene
operato nella contiguità. Questo fatto è
un potente mezzo di trasmissione che
sintetizza azioni, atteggiamenti e operati-
vità: in altri termini di educazione e di svi-
luppo cognitivo.

(continua al prossimo numero)
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minerali, spasmi muscolari. Cosa fa-
re: Portare la persona in un posto
fresco e ventilato, Somministrare ac-
qua, eventualmente con sali minera-
li. Se i crampi persistono, chiedere
assistenza medica.
Cosa non fare: Non bere alcolici. 
Spossatezza o collasso da calore
dovuto a una esposizione prolunga-
ta al sole e alla perdita massiccia di
acqua e sali. Sintomi e segni: Au-
mento della respirazione (tachip-
nea), pressione bassa, cute fredda,
pallida e umida, nausea, mal di te-
sta. Cosa fare: Chiedere assistenza

medica. Nell'attesa: Portare la per-
sona in un posto fresco e ventilato e
mantenerla a riposo; Togliere gli in-
dumenti più pesanti; Bere bevande,
eventualmente con sali minerali. Co-
sa non fare:Non bere alcolici. 
Bisogna bere frequentemente 
Dovresti bere almeno 2 litri d'acqua
nel corso della giornata, anche se
hai poca sete: se vuoi alternare, va
bene anche il tè. I succhi di frutta e le
bevande gassate vanno assunti con
moderazione, perché ricchi di calorie
e poco dissetanti. Preferisci inoltre le
bevande fresche, evita quelle ghiac-

ciate. Fare pasti leggeri e frequenti
L'ideale è consumare 5 pasti al gior-
no: colazione, spuntino di metà mat-
tina, pranzo, merenda e cena. 
Consigli per una corretta alimenta-
zione. Cibi e bevande da preferire:
Frutta e verdura. Consumane in ab-
bondanza perché apportano acqua,
vitamine e sali minerali. Pesce; Il
consumo del pesce è sempre auspi-
cabile. Pasta e riso saziano senza
appesantire. Consumali regolarmen-
te, ma sempre in quantità moderata.
Gelati: Preferisci quelli al gusto di
frutta, più ricchi in acqua.

Continua dalla prima p agina

Lettera al Direttore. Riportiamo, nelle due lingue, una gradit a lettera inviat a
da Toni Di Bernardo, appena ritornat a negli S tati Uniti d'America. 

ICiao Franco,
I made it back safely Saturday eve-
ning. We ended up leaving an hour
late while waiting in the airplane for
take off. I would like to take the time
and thank-you for the two lovely eve-
nings that I had the pleasure of
spending with you and your friends.
This memory will be forever etched
in my mind as a dream
come true for me. Your
friend Maria Antonietta is
beautiful as all of your
friends. Thank-you for
bringing me to another
piece in my family puzzle
as I met with another co-
usin that I had no idea of.
I think of this night every-
day wishing I was still in
Italy. I wish I would have
been able to be there at
your club more than I
was. Please feel free to
give my e-mail address to
the gentleman I met whi-
le I was leaving Friday
Night so he can give me
the information that I need.wish I
would have more time to meet alot
more wonderful people. I have got-
ten my pictures back and I'll e-mail
you them too. Would you please do
me the favor of putting a thank-you
in the paper to my beautiful relatives
in Camigliano Cristina Veltre e Mari-

lena Di Feola for housing me while I
was there for the last three and half
weeks? Maybe if its alright I'll have
my friend call one day this week and
we can chat again this way soon. Ta-
ke care and be safe always. Your
friend, Toni DiBernardo-Jones

Ciao Franco, sono arrivata sabato

sera. Siamo rimasti per un'ora nel-
l'aereo in attesa che partisse. Ti rin-
grazio per le due piacevoli serate
trascorse con te ed i tuoi amici. Que-
sto ricordo resterà impresso nella
mia memoria come se avessi realiz-
zato un sogno. La tua amica Maria
Antonietta è bella come lo sono an-

che i tuoi amici. Grazie per avere ag-
giunto un altro pezzo al puzzle della
mia famiglia facendomi incontrare
un'altra cugina che io non conosce-
vo.  Ogni giorno ricordo le serate
trascorse con voi e vorrei essere an-
cora in Italia. Vorrei essere nel tuo
circolo più di quanto ci sono stata.
Per favore fornisci il mio indirizzo e-

mail al signore che
incontrai Venerdì
sera mentre ritor-
navo a casa, in
maniera che egli
possa fornirmi le
notizie che io desi-
dero. Vorrei aver
più tempo per in-
contrare altra bra-
va gente. Ho ritira-
to le fotografie e le
spedirò al tuo indi-
rizzo. Per favore
puoi pubblicare nel
tuo giornale un rin-
graziamento per i
miei cari parenti di
Camigliano, Rosa

Palandra, Cristina Veltre e Marilena
Di Feola, per avermi ospitata durante
le tre settimane di permanenza? Se
tutto andrà bene una mia amica che
parla bene l'italiano telefonerà e noi
potremo comunicare di nuovo al più
presto. Ti auguro buona salute. Tua
amica Toni Di Bernardo Jones.
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Il clarinettista Pignatarese, Luigi Pet-
trone, continua a raccogliere suc-
cessi per la sua brillante carriera esi-
bendosi in numerose città italiane e
in prestigiosi tea-
tri lirici - sinfonici
italiani. E' stato
scritturato dalla
ROMATREOR-
CHESTRA come
primo clarinetto
solista al Teatro
Palladium di Ro-
ma per la 4°sin -
fonia di F.Men-
delssohn, per
l'Overture dal
Barbiere di Sivi-
glia ed il Concerto per pianoforte e
orchestra di G. Palumbo.  Inoltre par-
teciperà,a Potenza, all'Ateneo Festi-
val Basilicata come primo clarinetto
dell' Orchestra Collegium Philarmo-
nicum di Napoli, per il triplo concerto
di Beethoven suonando al fianco di
grandi musicisti come il francese

“Aratri e Zucchetti”
Non è ancora in vendita nelle libre-
rie, ma, quei pochi  hanno avuto la
fortuna di leggere il libro di Pasqua-
le Corrado Mario Iovino "Aratri e
Zucchetti"  sono rimasti conquistati
dalla scorrevolezza  della sua prosa
stringata, elegante, sobria e solare,
ed affascinati dalla capacità dell'au-
tore di conquistare l'attenzione del
lettore. 
Aratri e Zucchetti piace per-
ché, in chiave di racconto
fantastico; schivando le  trap-
pole delle inutili pedanterie e
delle bardature accademi-
che, dà una rilettura attenta e
veritiera del nostro passato,
rievocando con tratti leggeri e
vivaci ed, a momenti anche li-
rici, un antico mondo, fatto di
preti,  contadini, cavalieri, av-
venturieri, oggetti, utensili e
luoghi che, seppure scom-
parso, ancora  appartiene alla me-
moria di tutti noi.
Malgrado la brevità del racconto e

l 'apparente
semplicità, i
personaggi
hanno un
ben delinea-
to profilo psi-
cologico e le
vicende, che
li riguardano,

non sono mai
freddi accadi-
menti, ma hanno
la complessità
propria delle
umane avventu-
re. 

Interessante è anche la diversa in-
quadratura degli  avvenimenti della
grande storia, non più guardati sol-

Grandi successi per il clarinettist a Luigi Pettrone

tanto dalla parte dei vincitori,
ma narrati nel vissuto di coloro
che ne subivano  le conse-
guenze: il lettore non può non
sentirsi smarrito davanti alla
triste storia del giovane Ema-
nuele, che scompare nella ge-
lida pianura Russa per i ca-
pricci di potenza e di ricchezza
di Napoleone e di Gioachino
Murat; non può non sentirsi
stizzito davanti all'arroganza
dei conquistatori che rubano ai
Bellonesi il convento dei frati
serviti. 
Il racconto è anche un sussul-

to d'orgoglio meridionale perché ri-
vendica  con fermezza l'antico e co-
stante attaccamento della nostra
gente  ai principi di libertà, di solida-
rietà,  di attaccamento al lavoro, di
religiosità e d'ingegnosità. Tutto ciò
in aperta, se pur mai dichiarata pole-
mica, con quel meridionalismo bece-
ro, che ha sempre attribuito al " ter-
rone" ogni male di questa terra.

Alain Meunier (violoncello), Alberto
Ruta (Violino) e Andrea Cannavale
(pianoforte). A Napoli, nello storico
Maschio Angioino per il Maggio dei

Monument i
partecipando
in due grandi
recital: uno
come primo
c l a r i n e t t o
dell' Orche-
stra del M°
Antonio Si-
nagra nel re-
cital di Lino
Cannavac -
ciuolo e Pep-
pe Barra, e

l'altro per il Concerto in omaggio al
grande Totò con la Voce recitante di
Liliana de Curtis e L'Ensemble stru-
mentale del M° A. Paliotti. Il 20 Mag-
gio scorso, al teatro Umberto di La-
mezia Terme, partecipò e vinse con
il suo pianista siciliano Giuseppe Fe-
derico Senfett , la 29° edizione del

Concorso Nazionale A.M.A. Cala-
bria. L'otto luglio ha partecipato ai
concerti estivi organizzati dalla pre-
stigiosa Associazione Amici della
Musica di Pignataro Maggiore con il
suo Ensemble strumentale "MusiCi-
nema" riscuotendo grandi consensi.
Mentre L'11 Luglio scorso si è esibi-
to come primo clarinetto dell'orche-
stra Collegium Philarmonicum di Na-
poli diretta dal M° Antonio Sinagra, al
"LEUCIANA" Festival di Caserta. An-
cora il 18 Luglio con Ensemble stru-
mentale "MusiCinema" ha deliziato
la platea dell'Anfiteatro di Telese Ter-
me. I prossimi impegni artistici fuori
Campania sono al Teatro Nazionale
di Malta, Auditorium dell'Università
agli studi di Catania, Auditorium Can-
neti di Vicenza, Istituto di Cultura di
Bruxelles. Positiva la critica che ha
affermato: "Luigi Pettrone è un clari-
nettista "Completo" e "Raffinato"e da
tutti noi i migliori auguri per una car-
riera sempre più luminosa e ricca di
successi.
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quanto dichiara l'accusato? Ma co-
me può non credergli? E se fosse

vero quanto questi as-
serisce? Intanto certe
forze occulte sono ri-
conosciute anche dal-
la chiesa. Si dice che
ci sono preti esorcisti,
autorizzati dalla Santa
Sede a praticare l'e-
sorcismo, per caccia-
re dal corpo, a qual-
che mal capitato, le
suddette forze negati-
ve. Come dovrebbe
essere allora il verdet-

to di un Giudice cattolico? Quale sa-
rebbe quello giusto? In questo caso
non potranno essere i posteri ad
emettere l'ardua sentenza. Perché
non provate anche voi a dire la vo-
stra? 

Vacanze - attenzione alle acque di balneazione
avv. Enzo Natale

disciolto, ma è necessario prose -
guire e procedere alla attività di
controllo algale ed informare cor -
rett amente il pubblico con ade -
guata segnaletica sulla idoneità
dell'acqua di balneazione. 
Tale provvedimento si è reso ne -
cessario perché le evidenze
scientifiche circa il p arametro di
ossigeno disciolto hanno st abili -
to che t ale criterio non può esse -
re più incluso per verificare se
l'acqua di balneazione è idonea o
meno.
Le misure idonee di gestione
adeguat a sono costituite innanzi -

tutto dalle attività di controllo al -
gale (questo è il primo rischio per
la salute umana) e poi da una
corrett a informazione al pubblico. 
Pertanto, amanti delle immersioni
e del mare, attenti prima di im -
mergervi: controllate sui cartelli
apposti negli st abilimenti balneari
e sulla spiaggia con libero 
accesso, se le acque circost anti
sono idonee alla balneazione e
se 
risult ano effettuate indagini da
parte degli organi competenti 
sull'attività algale e sugli even -
tuali rischi per la salute pubblica. 

Il difficile “mestiere” di Giudice
Sandro Di Lello

In attuazione
delle diretti -
ve CEE con -
cernente la
gestione del -
le acque di
balneazione,
con il Decre -
to legislativo
n.94/2007

dell'1 1 luglio scorso è st ato st abi -
lito che per determinare e verifi -
care gli effettivi e potenziali rischi
per la salute umana nelle zone di
balneazione non è più sufficiente
valut are il p arametro di ossigeno

Da una lega
bene amalga-
mata, cultura,
anima, corag-
gio, padre, uo-
mo ed altro an-
cora, venne fuo-
ri la figura del
Giudice. Ma
non deve esse-

re facile per quest'ultimo quando si
trova a decidere, se adottare la leg-
ge degli uomini (Stato) o "conferma-
re quella di Dio". Per fare un esem-
pio: un soggetto psicopatico, se do-
vesse commettere qualche illegalità,
per la legge degli uomini (Stato) de-
ve essere assolto. Poiché non es-
sendo in grado di intendere e di vo-
lere, è come se fosse già stato "con-
dannato" da quella di Dio, dal mo-
mento che l'ha creato così, in pratica

non responsabile delle proprie azio-
ni. E se il Giudice è cattolico quindi,
crede fermamente in Dio onnipoten-
te e di conse-
guenza, anche
nella forza del de-
monio, all'apertu-
ra del processo,
quando rivolge al-
l'imputato la do-
manda di rito: "ti
dichiari colpevole
o innocente"?
l'imputato, anche
se sano di mente,
rispondesse: "Si-
gnor Giudice sono innocente, ma ho
commesso il delitto. Quel giorno il
demonio, senza che io potessi ribel-
larmi, è entrato nel mio corpo, ha ar-
mato la mia mano ed ha fatto il re-
sto". Come può un giudice credere a

Lott a senza quartiere

Significato: Lotta senza tregua, senza sosta, senza riposo. Origine: Il detto deriva dal fatto che nell'antico linguag-
gio militare, lo sfidato ad un duello aveva la possibilità di ritirarsi in cambio di una somma di denaro, detto quartie-
re, poichè corrispondeva alla quarta parte della paga di un militare. In questo caso lo sfidante poteva scegliere se
accettare la somma di denaro, o rifiutarla preferendo il duello.
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Le nostre ricette
Per dimenticare in fretta lo stress della
città e trascorrere vacanze rilassanti e di
riposo occorre scegliere cibi adeguati
come pasta, riso, insalate, yogurt, for-
maggi freschi, uova bollite e frutta dolce
(uva, pesche e nettarine)
che aiutano a rilassare
l'organismo.
E' quanto consigliamo,
suggerendo anche di evi-
tare alimenti conditi con
molto sale ma anche con
curry, paprika in abbon-
danza ed ancora patatine
in sacchetto, salatini, ali-
menti in scatola e mine-
stre con dado da cucina.
Veri nemici del riposo che
le alte temperature rendo-
no più difficile. 
Attenzione però anche a caffé, cacao e
superalcolici che spesso accompagnano
le serate nei luoghi di vacanza ed agli
alimenti in scatola che garantiscono pra-
ticità ai turisti che non vogliono perdere
tempo nella preparazione dei cibi ma
che sono considerati a "rischio" per chi
vuole riposare tranquillamente. Esistono
invece cibi che aiutano a rilassarsi per la
presenza di un aminoacido, il triptofano,
che favorisce la sintesi della serotonina il
neurotrasmettitore cerebrale che stimola
il rilassamento. La serotonina aumenta
con il consumo di alimenti con zuccheri
semplici come la frutta dolce di stagione;
ma effetti positivi nella dieta serale si
hanno anche con legumi, uova bollite,
carne, pesce, formaggi freschi e yogurt 

LA CUCINA IN CAMPANIA. La nostra
cucina fa accendere il cuore di passione
ed è espressione della vitalità, dell'umo-
re e della fantasia di questa gente che vi-
ve in una regione unica e coinvolgente in
ogni momento dell'anno. Allegra e
schietta come l'uva, che si coltiva sui
pendii delle nostre colline o sulle terre
del mare, solare come gli agrumi che
con le varie tonalità colorano di giallo e
arancione l'azzurro del cielo terso, stuz-
zicante di erbe odorose e di profumi di
frutti del mare. Agosto è il mese in cui si
trasformano i pomodori in conserve. La
stagione calda ha a disposizione una
magnifica ricchezza di ortaggi, che do-
minano la scena della tavola. Straordina-
ria è poi la gamma dei gelati, delle bibite
fresche, dei dessert che utilizzano la
frutta di questa terra che, fin dai tempi
più antichi, per la sua generosità, la fer-
tilità e per il clima salubre fu definita
Campania Felix.  I chioschi dei venditori
di limonate un tempo esponevano frutti e

N e l l ' a u l a
consil iare
del Comu-
ne di Ru-
viano, la
pro loco
" R a i a n o "
presieduta
dal colon-
nello Pas-
quale Di

Meo, ospiterà la mostra fotografica
sull'emigrazione già presentata a Vi-
tulazio ed un powerpoint sul tema,
curato dalla Pro Loco Vitulatina. An-
cora una volta la collaborazione tra
la Pro Loco Vitulatina ed il Comune
di Vitulazio contribuisce a rafforzare
la collaborazione tra gli stessi enti a
Ruviano che, attraverso queste ma-
nifestazioni, amplificano sempre più
la promozione turistica di tutto il ter-
ritorio. Grazie all'UNPLI di Caserta,
e all'instancabile dedizione del presi-
dente provinciale Franco Pezone, e
del suo Staff, si incrementano una
stretta collaborazione che trova il
giusto intreccio per generare quel
volano di attrazione utile alle nostre
realtà. Grazie a queste considera-
zioni e con l'aiuto anche dei volonta-

di fiori, ed erano sormontati da eleganti
pinnacoli di varia foggia.
Ancora oggi si nota qualcuno lungo le

strade pronto a offrire il refrigerio di una
bevanda ghiacciata o di una granita al

gusto di limone o di altri sa-
pori. 
Oltre alle sfogliatelle, una
passione campana sono i
gelati al tartufo, al caffè, al-
la nocciola, alla macedonia
ed ai frutti di bosco.

Dite la verità, vi mancano
quei sapori di una volta che
vi piacerebbe riprodurre a
casa vostra? 
Per questo noi li abbiamo
cercati e ve li riproponiamo
senza dimenticare di rin-

graziare quegli uomini di buona volontà
che ce l'hanno tramandati. 
Pasta con i "T AJI" (t alli)

(minestra con foglie di zucchine). Antico
piatto di origine greca. Il termine dialetta-
le "taji" , proviene dal greco che significa
tallo delle piante, cioè i germogli e le te-
nere foglie delle zucchine in periodo di
non fruttificazione della pianta. La gusto-
sa minestra si accompagna a del buon
"Casavecchia rosso". Ingredienti per 6
persone:1kg. di talli (tenere foglie di zuc-
chine), 500 gr. di pasta tubettini, 50 gr. di
pecorino, 5 decilitri di olio e.v. d'oliva, sa-
le e peperoncino quanto basta. Pulite le
foglie di zucchine togliendo eventuali fila-
menti. Tagliatele a cubetti grossolani e
mettetele a lessare in abbondante ac-
qua. A metà cottura aggiungete la pasta
cotta al dente, avendo cura di lasciare un
po' d'acqua. Aggiungete l'olio e, a fuoco
moderato, insaporite con formaggio e
peperoncino. 
Fate riposare qualche minuto e Buon ap-
petito!

Mostra fotografica sull'emigrazione
Dott. Angelo Russo

Hai voglia di fare una sorpresa ai
tuoi amici o semplicemente di in -
corniciare un momento p articola -
re della tua vacanza? Allora que -
sta è l'occasione giust a! Raccon -
taci la tua est ate con una fotogra -
fia. E noi pubblicheremo i tuoi
scatti, anche quelli fatti con il tele -
fonino. Le foto dovranno essere
inviate sulla e-mail: deasporton -
lus@libero.it

ri del servizio civile, si riesce a svi-
luppare nuove iniziative atte a pro-
muovere il Nostro Territorio come
appunto la "Ferrovia dei Sapori".
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La Chiesett a di Sant a Maria Delle Grotte 
Francesco Iovino

abitanti di Camigliano e dalla Confrater-
nita del Santissimo Rosario che l'aveva
scelta come se-
de per le riunio-
ni dei suoi
membri. All'in-
terno della chie-
sa, nello spazio
sovrastante l'in-
gresso, nell' an-
no 1719 fu posi-
zionato un or-
gano adornato
con un parapet-
to in legno con
le figure di San
Nicola di Bari,
San Giuseppe e la Vergine della Merce-
de. La Chiesetta, dalle dimensioni non
molto grandi, è veramente unica non so-
lo per le immagini sacre che custodisce
al suo interno, ma anche perché in essa
si avverte un senso di raccoglimento mi-

Uno dei tanti po-
sti caratteristici
che sono pre-
senti sul nostro
territorio e che
merita di essere
portato a cono-
scenza, è la
chiesetta di San-
ta Maria delle

Grotte in località Casotti di Camigliano,
nei pressi della Grotta di San Michele e
del Sacrario dei Martiri del 1943. La
chiesetta prende il nome Cappella delle
Grotte, perché un' antica leggenda nar-
ra che, nel punto dove attualmente si
trova l'altare, vi era uno scavo  con al-
l'interno una immagine della Vergine
Maria della Mercede. In quel punto fu
costruita una cappella che in un secon-
do momento fu ampliata, con una se-
conda navata, grazie alla generosa par-
tecipazione economica apportata dagli

stico per chi vuole pregare. La Chiesetta
di Santa Maria delle Grotte è situata in

un luogo molto
suggestivo poiché
circondata da col-
line e dalla cam-
pagna coltivata
con ulivi e viti che
rendono ancora
più caratteristico il
posto. Sullo sfon-
do si può ammira-
re la catena del
monte Grande
che, nel periodo
autunnale, con i
suoi mille colori, si

rende protagonista di uno spettacolo uni-
co. Un apposito Comitato, ogni anno, nel
mese settembre, organizza una festa in
onore della Madonna della Mercede alla
quale partecipano i fedeli di Camigliano
e dell'intero Agro Caleno.

Un tempo era-
no solo voci,
ora non più:  fi-
nalmente co-
mincia la speri-
m e n t a z i o n e
della pillola per
dimenticare. Di
che si tratta? E'
una pillola a ba-

se di propranololo, un beta bloc-
cante, utilizzato in alcuni casi di
ipertensione e alcune patologie car-
diovascolari. E' una molecola che
agisce su recettori presenti sul cuo-

re, rallentandone l'attività. Si è visto
che bassi dosaggi, se somministrati
durante una terapia psichiatrica,
hanno la capacità di rimuovere i lati
spiacevoli legati ad alcuni eventi tra-
gici avvenuti nel corso della vita di
un individuo, come un incidente o un
trauma. Per ora la sperimentazione
è solo all'inizio, ma chissà quali sa-
ranno i risultati. Certo, ci si potrebbe
impelagare in discorsi etici legati alla
domanda: perchè dimenticare? Non
sarà il caso nostro, ma a volte si può
essere disposti a tutto per dimentica-
re. La sola terapia psichiatrica po-

trebbe non essere efficace se non
associata a questa molecola, o po-
trebbe richiedere tempi maggiori. E
quindi ecco spiegata l'esigenza della
pillola per dimenticare! 

__________________

La verifica del Farmacist a

Il Farmacista è disponibile per verificare
i farmaci, separare quelli scaduti, e prov-
vedere alla loro distruzione nel rispetto
dell’ambiente, e fornire informazioni sul-
l’uso dei medicinali ancora utilizzabili.

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: Tatsiana Barkun
393 9798206

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

Propranololo: La p anacea di tutti i mali?
Dott. Alfonso Di Stasio Farmacista
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A Giusep -
pe D'Alon -
zo per i
suoi primi
50 anni. A
festeggiare
il "mezzo-
secolare":
la moglie
Filomena, i
figli: Pasquale, Fabio e Davide,
nonché Nicoletta, la fidanzata di
quest'ult i-
mo e tanti
amici desi-
derosi di
esternare a
Giuseppe il
loro affetto. 

Hanno fe-
steggiato il
loro quinto
complean-
no i gemelli
Manuele ed Antonio Di Giulio.
Gli auguri affettuosi da parte dal
"fratellone" Giuseppe, dei genito-

ri, Elena ed Alfonso, dai nonni:
Cristina e Peppi-
no Altieri, Lina ed
Antonio Di Giulio,
dagli zii: Michele,
Ersilia, Rosita e
Carmen e tante
amichette che
con la scusa degli
auguri si sono re-
cate, a Losone,
nel Cantone Tici-

no della Svizze-
ra, a casa dei
festeggiati, per
fare una scor-
pacciata di torta
e di tante lec-
cornie prepara-
te dalle nonne.

Agli zii Maria e
Stefano Boc -

cia: Buona permanenza tra noi. 
Cari zii, la vostra vicinanza ha il

potere di rendere le nostre gior-

nate luminose. Grazie per l'amo-
re che ci
dimostra-
te. Il no-
stro amo-
re non ri-
usc i amo
ad ester-
narlo ma,
q u a n d o
siete con
noi vor-
remmo si

esaudisse
il nostro
desiderio:
Fermare il
t e m p o .
Elena e
Michele.

8 agosto
s. Dome-
nico.
Lo staff di Dea Notizie augura
buon onomastico a Domenico
Valeriani.

Auguri

le parole della dott.ssa D’Aiello, impre-
gnate di saggezza ed esperienza. Un
discorso il suo, che ruota essenzialmen-
te attorno ad un concetto cardine: la "de-
vianza", in riferimento ai tipici comporta-
menti di chi partecipa ad un fenomeno di
"trasgressione della regola", pur non de-
terminando un atteggiamento delinquen-
ziale. Un interrogativo che "spiazza" e al
tempo stesso "incuriosisce" i giovani.
"Non bisogna mai giustificare un com-
portamento errato.
È importante saper resistere alle pressio-
ni del gruppo, che diventa fondamentale
nel caso in cui si trae l'effetto positivo. Gli
ordini si eseguono soltanto quando sono
legittimi". E poi, un forte appello alla re-
sponsabilità, mai collettiva, sempre indi-
viduale. "Perché essere responsabili
vuol dire seguire la regola. E chi segue la
regola è un cittadino a tutti gli effetti, un
cittadino vero".

Un osservato-
re attento ai
cambiament i
più significativi
della nostra
società avrà di
certo notato
una chiara ten-
denza al "ridi-
mensionamen-
to" di tanti si-
gnificati che

guardano alla semplicità, ai sani intendi-
menti! I segnali sono abbastanza evi-
denti e farciscono un quotidiano sempre
più altero e insolente. L'orientamento
globale, purtroppo, viene spesso mano-
vrato da sistemi imperanti tramite ben
congegnate operazioni di marketing. Ar-
gomenti che da un punto di vista stretta-
mente imprenditoriale, evidentemente,
rispondono a precise logiche di mercato!

Quello che invece rischia di disorientare,
è un certo tipo di "promozione". Eppure,
gli infidi percorsi delineati da un mercato
spesso inesorabile, pretenderebbero la
ricerca esagerata di un dato prodotto
considerato indispensabile il cui posses-
so, talvolta, annullerebbe quel senso
paragonabile, in una ipotetica e prodito-
ria scala di valori sociale, quasi a una
sorta di subordinazione! "
Riportiamo una parte dell’intervento del-
la dott.ssa D’Aiello in occasione della
manifestazione sulla Legalità organizza-
ta dall’Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona il 21 marzo 2006.
La Legalità
"La legalità, oggi è una parola forte che,
spesso, suscita nei giovani l'idea di co-
strizione ed obbedienza. Non deve tra-
dursi in questi termini scomodi, ma deve
essere sinonimo di libertà, dialogo e tol-
leranza". È sempre piacevole ascoltare

Riflessione sui cambiamenti e Legalità
Dott.ssa Laura D'Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica
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Una ricerca sviz-
zera ha rilevato
come alcuni ali-
menti siano in
grado di restitui-
re ovvero rallen-
tare il processo
di invecchiamen-
to cerebrale. Se-

condo gli studiosi l'acido folico, pre-
sente in alcuni cibi, sarebbe una so-
stanza in grado di rinvigorire la men-
te rafforzando la capacità di concen-
trazione, ragionamento, attenzione.
Come evitare piccole gaffe causate
dalla non inossidabile memoria?
Fagioli, asparagi, carciofi, agrumi
come: arance, mandarini e pompel-
mi, conterrebbero l'elisir della remini-
scenza perché ricchi del preziosissi-
mo acido.
In sintesi se nessuno ricorda il vostro
compleanno sapete cosa offrirgli al
posto della torta, una bella zuppa di
fagioli! Potreste sempre dire che
quella inglese era finita.

Dimmi quale frutto pre -
ferisci, ti dirò chi sei.

COCOMERO: Sei una persona che
non ama sprecare il suo tempo, atti-
va e dinamica. Sei
ottimista, e anche
quando hai dei pro-
blemi, non ti preoc-
cupi più di tanto,
perchè sai che al
momento opportuno
una soluzione si tro-
verà! 
FRAGOLA: Sei una
persona che ama la
bella vita. Ti piace
vivere in modo stra-
vagante e circondarti di belle cose.
Sei ottimista, hai un eccellente sen-
so dell'umorismo e ti diverte avere
tanti amici intorno a te! 
MELA: Sei una persona seria ed af-
fidabile. Lavori sodo e quando ti vie-
ne assegnato un compito, fai del tuo

meglio per portarlo a termine nel mi-
gliore dei modi, non importa quanto
esso sia difficile. 
PERA: Sei una persona senza alcun
pregiudizio verso gli altri, che giudi-

chi sempre in modo
positivo. Questo si-
gnifica che anche
l'altra gente ti vede
come un tipo genti-
le e cortese e ama
ascoltare ciò che
hai da dire loro,
proprio perché ti ri-
spettano.
UVA: Sei una per-
sona energica, ma
allo stesso tempo
molto dolce. Puoi

apparire molto misteriosa a coloro
che non ti conoscono molto bene,
perchè non riveli spesso tutti i lati del
tuo carattere e i tuoi sentimenti. Ami
socializzare e sei molto popolare tra
i tuoi conoscenti.

aurorarenna@libero.it

Memoria di ferro. Come averla?
Aurora Michela Renna

Ristorante Pizzeria
di Renato Terlizzi

Specialità tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie

Aperto tutti i giorni
anche ad agosto

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 335 9196745 - 328 1 173873
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Lo sp azio anti -
stante la chie -
sa

Occorre prende-
re atto che la
popolazione pi-
gnatarese ha
sempre dimo-
strato verso i

frati notevole affezione e compren-
sione venendo incontro ad ogni ne-
cessità da loro rappresentata.
Una riprova nel fatto che nel 1753 la
Università donava, inoltre, per le
presumibili ragioni già esposte, uno
spiazzo antistante la chiesa "di pas-
si 12 e passettielli 15". Tale spazio
non risulta sia stato mai delimitato
visibilmente da distinguerlo rispetto
all'intero perimetro antistante il con-
vento. Nel 1853 ciò fu forse motivo
di una disputa tra il capuano Genna-
ro Ranall e l'allora padre guardiano.
Questi in diverse occasioni aveva
violentemente impedito e contrasta-
to il diritto del Ranall a far transitare
davanti la chiesa carri con materiali
di costruzione necessari alla edifica-

zione di una casa sul proprio fondo.
Il Ranall dovette penare non poco
perché l'irruente padre guardiano si
rabbonisse . Riuscì ad avere il per-
messo dopo suppliche, proteste e ri-
corsi e dopo l'intervento di importan-
ti superiori religiosi che richiamarono
il frate ai propri doveri.
Allo stesso fu fatto osservare che : "
chi non dice che qualche anima
smarrita, nella occasione di transita-
re innanzi alla porta della chiesa,
sentendo prossima la visita del SS.
Sacramento, s'invoglia di orare, e la
grazia divina toccandone il cuore, da
un dannato ne rende un beato ? "
Ancora: " e chi volete che passan-
d'innanzi a quel tempio augusto, tu-
telato dal Glorioso S. Pasquale, non
ne valichi la soglia per recitarvi una
prece? Non si raggiunge in tal modo
lo scopo dè Ministri di Dio ? " Si do-
vette ricordare al frate che l'uomo va
avvicinato alla chiesa e non da essa
respinto.
Il Ranall, oltretutto, era conosciuto
benefattore di altri conventi e poteva
ben essere tale anche per il conven-
to di S. Pasquale.

L'uso a lazzaretto

Altra controversia nasceva nel luglio
1911 allorquando il Sindaco De Vita
per sopperire ad un'epidemia di co-
lera emise provvedimento di requisi-
zione di tre stanze del convento da
utilizzare come lazzaretto. I vani era-
no prospicienti il giardino comunale,
con ingresso proprio a lato dell'edifi-
cio, ma ciò non bastò per placare le
ire dei religiosi i quali oltre diverse
motivazioni si chiedevano perché
non utilizzare : "La Vigna, quasi ad
uguale distanza dal paese, compo-
sta di quattro buone stanze: questa
sia per il numero degli ambienti, sia
e molto più perché disabitata, avreb-
be dovuto essere preferita". Della vi-
gna di cui si fa cenno, allora già ab-
bandonata con " tutti i comodi", oggi
rimane solo qualche rudere sulla
sommità della collina che si affianca
a quella di S. Pasquale. Non cono-
sciamo l'esito della vertenza ma si
ha motivo di ritenere che i frati furo-
no soccombenti. 
(La nona ed ultima parte sarà pubbli-
cata nel prossimo numero)

Il convento di san Pasquale in Pignat aro Maggiore (VIII p arte)
Vittorio Ricciardi

Climatizzatori
SAMSUNG e L. G. 

A prezzo
di fine st agione

ESPERIENZA
PROFESSIONALITA’

COMPETENZA
CONVENIENZA
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Dopo averci
spiegato cosa
erano la polvere
e l'acqua, som-
ministrate agli in-
fermi, il cronista
ci riferisce ora
dei miracoli e
delle grazie rice-
vute. "Nel decor-

so delle relazioni si dirà, che si è por-
tata agl'infermi la Sacra Reliquia, la
quale è un poco del velo, che porta-
va su la sua Persona la Vergine SS.
vivente in terra, avuta da Roma con
autentica sicurezza, e con questa re-
liquia la Vergine SS. si compiace di
dare i segni sensibili a tutti, come un
campanello, e questi segni li dà nel
baciarla, ed anche mentre sta espo-
sta su l'Altare, come ave fatto in due
anni nella Novena della festa del
Carmine, e nella Novena, e festa
dell'Assunta, e sono stati così sensi-
bili, che dal Coro li sentivano le Reli-
giose, e da dentro la Chiesa le gen-
ti, che ci stavano, e si tiene con mol-
ta divozione, e venerazione. Dato
ora in abozzo un ragguaglio della
polvere, ed acqua della Vergine SS.
e sua Reliquia, veniamo a riferire i
miracoli, e le grazie ricevute. Il primo
accaduto ad un Canonico della Col-
legiata di Camigliano, il quale è un
Sacerdote molto esemplare, e divo-
to, ed ogni anno da che si è princi-
piato a fare la Novena della Vergine
SS. del Carmine vi è intervenuto con
buono esempio di tutti, ed in questo
corrente anno 1787, e portandosi la
matina in detta Chiesa alla Santa
Novena, nel sesto giorno, che fu il
Giovedì, mentre stava nella Chiesa,
fu assalito da un forte dolore di coli-
ga, e fu sì fiero, che non potè resi-
stere, e dové di fretta portarsi in sua
casa per dare ricapito al suo male,
ma il dolore più si avanzò l'eccitava
al vomito, e lo faceva contorcere co-
me una serpe, e li levò tutti i beneficj
corporali, e stiede così tormentato
per tre giorni, la Domenica mattina
pareva essere un poco mitigato il do-
lore, onde risolvè essendo giorno di
festa di andare a celebrare la S.

Messa, e la dis-
se con molto pa-
timento, finita la
S. Messa se l'a-
vanza di nuovo il
dolore, che ap-
pena potè reg-
gersi per portarsi
in sua casa, che
stava vicino alla
Chiesa, giunto in
casa si avanzò il
male in tal modo,
che si ridusse vi-
cino alla morte,
onde si disse da'
parenti ora muore D. Angelo, (così
chiama vasi il Canonico) sparsa la
voce della morte imminente, una
buona donna del vicinato in sentire
questo, si porta con fretta al Moni-
stero dalla Priora, e dice volere qual-
che cosa della Vergine Ss., perché
D. Angelo Mercono ora muore; la
Priora le diede un poco di detta ac-
qua, ce la portò con fretta, e giunta in

casa la diede a' parenti che
ce l'avessero data, tanto si
fece per fare capire al Sa-
cerdote, che se li dava l'ac-
qua della Vergine SS., Es-
so la prese con fede, e nel-
l'istante che la beve, cessa
il dolore, si ripiglia nelli sen-
si, e nelle forze, ave i bene-
ficj corporali, e si quieta di
tal maniera, che la mattina
mangiò come buono, ed il
giorno istesso si portò alla
Chiesa delle Religiose a
Cantare i primi vesperi con
il Capitolo per la Festa del-

la Vergine Ss. del Carmine."

Parte nona

La mancat a Protettrice di Camigliano
Gennaro Di Fuccia

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525

L'unico modo
per liberarsi

di una  tentazione
è cedervi.

Oscar Wilde
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Gli stagni dell'Artico,
la principale fonte di
acqua dolce di molte
regioni polari, stan-
no evaporando, e
molti di loro sono or-
mai persi. L'allarme
è in uno studio della
Queen's University,
in Canada, pubblica-
to dalla rivista Pnas.
John Smol e la sua
collega Marianne
Douglas dell'univer-
sità di Alberta hanno
iniziato i loro studi
sugli stagni artici nel
1983, prendendo campioni da 40
specchi d'acqua della parte canade-
se del continente. Già nel 1990 i ri-
cercatori avevano segnalato la pro-
gressiva diminuzione del livello degli
stagni, molti dei quali esistenti già da
diversi millenni, dovuta al riscalda-
mento globale. La spedizione del
2006 però, l'anno più caldo della sto-
ria in questa parte dell'Artico, ha ri-
servato una brutta sorpresa: "Quan-
do siamo arrivati, spiega Smol, qual-
cuno degli stagni era scomparso, e
gli altri avevano ridotto drasticamen-
te il loro livello. Questi laghi sono i
primi a risentire del riscaldamento,
perché hanno un piccolo volume
d'acqua". Gli stagni dell'Artico sono
un'importante fonte di nutrimento per
molti uccelli acquatici, insetti e altri
organismi. Secondo lo studio cana-
dese, la perdita di questi ecosistemi
avrà ripercussioni sulla biodiversità
di tutto l'Artico. "Le ramificazioni eco-

logiche
di questi
cambia-
m e n t i
saranno
m o l t o
g r a v i ,
s p i e g a
D o u -
g l a s ,
p e r c h é
avranno
e f f e t t o
sull 'ha-
bitat e
s u l l e
fonti di

cibo degli uccelli acquatici, oltre che
sulle popolazioni di invertebrati e

quindi di insettivori, solo per citarne
alcune. Gli stagni sono l'unico punto
dove può proliferare la biodiversità in
un ambiente che altrove ha condizio-
ni estreme". Oltre a monitorare gli
specchi d'acqua per 24 anni, i ricer-
catori sono riusciti a ricostruire la lo-
ro storia degli ultimi millenni, usando
tecniche di paleontologia. L'inizio
della sparizione è databile intorno
agli anni '90, ma quello dell'ultimo
anno è stato il più grande mai nota-
to, e forse, anche quello definitivo.
Negli ultimi anni i ricercatori hanno
notato oltre alla diminuzione del vo-
lume degli stagni anche un aumento
progressivo della salinità dell'acqua,
sintomo evidente che la causa della
scomparsa è l'evaporazione.

Effetto Serra, evaporano gli st agni artici

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

La sottile differenza

tra giusto

o sbagliato

dipende unicamente

da ciò

che chiediamo

alle nostre scelte.
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LE FOTO

Una delle prove più sconvolgenti,
presentate da Rebecca McKay Whi-
te, e incredibilmente ritenuta valida,
sono le due foto in cui è ritrat-
ta con un vistoso ematoma in
corrispondenza dell'occhio si-
nistro. E' una foto che compa-
re dopo anni dalla denuncia,
dopo tre anni, in pratica su ri-
chiesta del district attorney: ed
è un falso. E' un falso che pe-
rò risulterà decisivo per la
condanna di Carlo Parlanti.
Perché è un falso? Bisogna
osservare, neanche troppo
accuratamente, le due imma-
gini, quelle presentate dopo
tre anni, quelle con l'occhio si-
nistro macchiato da un livido blua-
stro, e un'altra immagine, scattata
dalla polizia di Ventura in occasione
della denuncia, il 18 luglio 2002. La
stessa persona, che però presenta
qualche anno di differenza, un taglio
di capelli diverso, la pelle più liscia.
Non solo: in sede dibattimentale Re-

becca McKay White sostiene di es-
sersi scattata quelle foto nel bagno
della casa di Carlo Parlanti, seduta
sulla toilette. Purtroppo la memoria -
in fondo l'aveva dichiarato, di avere

problemi con la memoria a breve ter-
mine… - le gioca uno scherzo: il ba-
gno di Carlo Parlanti è tinteggiato di
giallo. Le foto presentate da Rebecca
McKay White, scattate con una com-
pattina usa e getta, hanno uno sfondo
bianchissimo con riflessi azzurri. Non-
ostante sia evidente si tratti della

stessa persona, ma in anni e luoghi
differenti - dettagli da niente, per una
prova di reato… - rispetto a quelli
dove fu commessa la presunta vio-
lenza, incredibilmente viene emessa
una condanna contro Carlo Parlanti. 

LA CONDANNA

Sono nove gli anni di reclusione cui
viene condannato Carlo Parlanti. Da
scontare nel penitenziario di Avenal
dove le cose si mettono, prima an-
cora che male, peggio: viene coin-
volto in una rissa, non si sa come,
ma contrae l'epatite C. Soffre di pior-
rea, perde i denti. Reagisce male,
come reagisce un innocente in gale-
ra senza un motivo. Da tempo sono
attivi un sito, www.carloparlanti.it
che si occupa nel dettaglio di questa
allucinante vicenda, ed una petizio-
ne per fare chiarezza su una storia
complicata, come si diceva all'inizio,
difficile da seguire, con date e luoghi
da ricordare; e di cui ci si sta dimen-
ticando un po' troppo rapidamente. 

Fine

Ci eravamo proposti di non interessarci di cronaca ma certi accadimenti fanno accapponare la pelle per cui
non possiamo esimerci da offrire la nostra disponibilità e renderli noti ai nostri lettori.

Carlo Parlanti: storia di un presunto colpevole
Da: www.carmillaonline.com - di Gabriele Ferraresi

Spiragli di luce affinché se ne abbassi il
costo non ce ne sono. Anzi, le tariffe di
energia elettrica nel 2007 sono aumen-
tate del 13% rispetto ad un anno fa e la
previsione è che aumenteranno ancora.
Colpa dell'effetto "ecologico" e di quegli
"oneri di sistema" per sostenere le fonti
rinnovabili o acquistare energia inqui-
nante da altri paesi. L'allarme viene lan-
ciato dall'Authority per l'Energia che at-
traverso il suo presidente Alessandro Or-
tis ha disegnato nel dettaglio - nel corso
della relazione annuale al Parlamento -
uno scenario poco incoraggiante per le
famiglie italiane. In cambio di un pianeta
meno inquinato, i contribuenti dovranno
pagare tariffe più salate, di circa il 7% del
prezzo medio all'ingrosso a causa pro-
prio delle "emission trading", ovvero le
direttive europee sul contenimento delle
emissioni di anidride carbonica e sulle
fonti rinnovabili. Un doppio fattore che

pesa per circa 5 miliardi di euro l'anno, pa-
ri al 13% del prezzo finale pagato dalle fa-
miglie. Attualmente la spesa annuale di
una famiglia tipo per la bolletta elettrica -
secondo il Garante che mette sotto accu-
sa Enel e tariffe alte - è di 419 euro. L'uni-
ca nota positiva riguarderebbe una legge-
ra flessione nei primi mesi del 2007 del
costo della bolletta, inferiore dello 0,4%.
Ma non sufficiente per impedire al Coda-
cons di denunciare il caro-bolletta "che re-
sta il più caro d'Europa, superando in al-
cuni casi anche del 40% la media pagata
dagli utenti di altri paesi Ue". Dalla rela-
zione di Ortis emerge anche un secondo
dettaglio non trascurabile e che riguarda il
condizionamento che il prezzo del gas ri-
esce a provocare sulla tariffa elettrica,
causa l'assenza di produzione nucleare e
il modesto utilizzo del carbone. "Il peso
del metano nella produzione totale di
energia elettrica è fortemente aumentato

nel corso di questi ultimi anni, dal 35%
del 2002 al 50% del 2006 contribuendo -
ha ribadito l'Authority - ad innalzare i co-
sti per i produttori e la bolletta per l'uten-
te finale". L'andamento dei prezzi sul
mercato si è slegato da quello del prez-
zo sulle piazze internazionali, motivo del
calo nel primo semestre 2007 rispetto al-
lo scorso anno caratterizzato da un
prezzo del greggio sostanzialmente ana-
logo ma anche da significativi picchi in-
nescati dall'emergenza gas dove rispet-
to ai prezzi del 2006 (aumento nell'anno
del 6,8%) si è registrato un calo nei pri-
mi sei mesi del 5,6% facendo attestare
la spesa annua per famiglia a 920 euro.
Il Codacons ha invitato a correre ai ripa-
ri per arginare al massimo i costi spin-
gendo l'Authority a denunciare le criticità
del sistema all'Antitrust europeo e alla
Procura di Roma "al fine di punire illeciti
o irregolarità che danneggiano l'utenza".

Diminuirà il costo dell’energia elettrica. Ci credete?
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774 28
94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5
- 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:

Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 4 al 19 agosto
2007
04.08 Costanzo
05.08 Vecchione
11.08 Vecchione
12.08 Costanzo
15.08 Apostolico
18.08 Corvino
19.08 Apostolico
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583

Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 03 al 19 agosto 2007 
03 SALSANO
04 IODICE
05 TAFURI
06 SALSANO
07 ANTONONE
08 TAFURI
09 IODICE
10 ANTONONE
11 TAFURI
12 IODICE
13 SALSANO
14 TAFURI
15 ANTONONE
16 IODICE
17 TAFURI
18 ANTONONE
19 SALSANO
Calendario Avis Bellona
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte:
Triflisco-Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 07:43
na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Lezioni di ballo

Valentina Nardone ed Achille
Acurzio, Maestri di balli, quali-
ficati ANMB (Associazione Na-
zionale Maestri di Ballo), im-
partiscono lezioni per ballo Li-
scio unificato, ballo da sala,
standard, latini-americani, ca-
raibici, tango argentino e balli
di gruppo. Per informazioni
0823 965561.
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823967000

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714


